
L’Arciconfraternita conferma che il cocchio di campagna 
storicamente esistente è solamente quello che è custodito, 
per suo conto, presso la Chiesetta di S. Efisio a Giorgino, 
appartenente alla famiglia Ballero, ma soprattutto a chiarire 
che detto Cocchio è sempre stato autentico, pur se nei secoli è 
stata necessaria la sostituzione e la restaurazione di alcune 
parti danneggiate, come è avvenuto anche nel 1949, quando 
vi è stato l’intervento sul pianale e forse anche sulla parte 
alta del cocchio, secondo quanto affermato dai signori 
Contini ed Ignazio Sechi. 

Non è però corretto affermare, come si è fatto, che sia stato 
costruito ex novo nel 1949, anche perché di ciò non vi è 
traccia tra i Confratelli, né nella memoria degli “anziani” 
del quartiere di Stampace, né infine nei ricordi della diverse 
famiglie che, a vario titolo, partecipano da tempo 
immemorabile al voto ed alla Processione di S. Efisio. 

Anche in quell’occasione, come in altre, si è trattato di un 
intervento, si ignora se solo relativo alle decorazioni, o se 
invece abbia riguardato pure, in tutto o in parte, la struttura 
della cabina vetrata nella quale è collocata la Statua del 
Santo. Il tentativo non veritiero, di cui s’ignorano le vere 
ragioni, di cercare post-datare il Cocchio di Campagna, da 
sempre definito settecentesco da televisioni, giornali e 
quotidiani, Unione Sarda compresa, come pure quello di 
affermare che il Cocchio sarebbe “taroccato”, offende la 
memoria religiosa della Confraternita, della Famiglia 
Ballero che lo custodisce durante l’anno, di tutti i fedeli e 
della stessa cittadinanza di Cagliari. Ricordiamo, per 
concludere, che si tratta di un bene storico culturale 
importante per la città di Cagliari e non solo, vincolato, con 
il quale il Santo arriva ogni anno sino al luogo del martirio, 
un “pezzo” importante della processione di S.Efisio, 
candidata ad entrare, ad opera dell’Unesco, nel Patrimonio 
dell’Umanità. 

Per tutti questi motivi l’Arciconfraternita, assolvendo 
quest’anno per la 352° volta il voto di fede dei Cagliaritani, 
ha chiesto maggiore rispetto, non tanto per sè stessa, ma per 
la processione a cui essa è legata, come migliaia di fedeli. 

Cocchio di campagna  
Chiesetta di S. Efisio a Giorgino

Comitato S. EFISIO 2008 
C/o Studio Legale Ballero, Corso Vittorio Emanuele n. 76 
09124 Cagliari -  santefisio2008@tiscali.it


